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• • La consultazione su II in
tesa del 3 luglio è stata un fat
to di grande democrazia ca
pita di rado, in questo paese 
che di fronte a decisioni im
portanti a leggi o anche de
creti siano essi nazionali o re
gionali che riguardano la 
maggior parte della popola
zione, sia stata predisposta 
una verifica preliminare alle 
decisioni da assumere Que
sto vale anche per il sindacato 
che solo in rare occasioni ha 
trovato il modo di concordare 
unitariamente una verifica ge
nerale con i propri rappresen
tanti 

S'amo quindi di fronte ad 
una novità che lascia un se
gno ed apre una strada dalla 
quale difficilmente si può 
pensare di tornare indietro 
vanno migliorati i meccani
smi, si devono indicare regole 
più precise, la certezza della 
consultazione deve essere 
maggiore ed inoltre è neces
sario che tutti possano parte
cipare al voto -. »~v 

Ma, detto questo, sottovalu
tare il fatto che in Piemonte 
sono stati 170 000 (85 000 a 
Tonno) i lavoraton che han
no partecipato alle assemblee 
ed al voto sarebbe davvero un 
errore, vanno piuttosto analiz
zati a fondo i motivi e le ragio
ni di una partecipazione non 
maggioritaria dei lavoraton al
la consultazione e delle enor
mi difficolta tra le categone 
sia sulla partecipazione che 
sul voto 

Ci sono sempre spiegazioni 
e giustificazioni alle cose che 
non si fanno, ma non aver tro
vato il modo per dare ai pen
sionati la possibilità di espri
mersi su una intesa che li ri
guarda direttamente è stato 
un errore Cosi come è stato 
un errore sottovalutare la diffi
coltà di rapporto con i lavora
tori del pubblico impiego e 
dei servizi che hanno diserta-1 
to in massa la partecipazione 
al voto, ma soprattutto alle as
semblee £ propno in questi 
settori che con più forza si de
ve sentire la necessità di nco- ' 
struire un rapporto di discus
sione è evidente che i lavora
ton del pubblico impiego sen
tono vicina, per la prima volta, 
una situazione di grande in
certezza su diritti e pnvilegi 
che sembravano garantiti in 
eterno; e sentono anche l'in- * 
certezza della tutela sindacale 
che mai come in questa situa
zione è stata tanto contraddit
toria nell'affrontare con co
raggio i problemi che saranno 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
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Riflessioni dopo l'accordo di luglio 

L'esperienza di Torino 

aperti in questi settori 
La scarsa partecipazione al 

voto ed alle assemblee ha 
quindi, ragioni diverse La 
pnncipale di queste è un sen
so di sfiducia nella possibilità 
di apnre strade nuove per af
frontare i problemi più gene
rali nel paese, anche un senso 
di sfiducia che si scarica sul 
sindacato die è visto da tutti 
come una istituzione che ha 
resistito ai tenemoti politici di 
questi ultimi anni ma che non 
ha convinto sulla sua totale 
estraneità nelle responsabilità 
più generali che hanno porta
to il paese in questa situazio 
ne 

La «ferita» 
del luglio '92 

È infatti ancora bruciante 
per tutti la fenta del 31 lugno 
1992 il Protocollo doveva af
frontare i nodi più drammatici 
del paese invece abbiamo as
sistito ad una caduta del sala
no reale, ad un aggravamento 
degli effetti della crisi econo
mica industriale ed 6 stato an
che usato per giustilicare le 
inique manovre fiscali e di ta
glio alle spese sociali del go
verno Amato Inoltre pesano 
molto nelle valutazioni dei la
voraton gli effetti drammatici 
della cnsi economica ed indu
striale, l'incertezza del futuro 
dei prossimi anni del posto di 
lavoro e di una npresa che è 
stata più volte annunciata ma 
che nessuno può dire con cer
tezza quando partirà 

GIANCARLO CUIATI ' 

Èceitochedi fronte a rego
le più precise ai consultazioni 
che favoriscano una parteci
pazione più efficace che indi
chino un cambiamento signi
ficativo ira sindacalo e lavora
tori lo scarto registrato in que
sti giorni può essere superato 
Certo si tratta di mettersi in di
scussione con maggiore fre
quenta e più coraggio - di 
questo si (ratta - per determi
nare con coeren/a i passaggi 
da una democrazia sindacale 
/oppa ad una credibile ed ef
ficace Nel mento I intesa pre
senta alcune novità importan
ti per 1 esperienza sindacale a 
Tonno sulle quali è utile qual
che approfondimento Le Rsu 
sono senz altro una svolta im
portante se si considera che a 
Tonno e provincia la rielezio
ne dei delegati e tra i fattori 
che creano maggiori difficoltà 
nel rapporto con i lavoratori 
ma anche tra le organirzaioni 
sindacali L intesa sulle Rsu va 
però da subito rafforzata con 
un impegno certo nei mecca
nismi e nei tempi per le ele
zioni in tutti i luoghi di lavoro 
le Confederazioni devono an
dare olire i generici impegni 
di elezioni in autunno e le ca
tegorie dovrebbero subito co
struire percorsi indicando mo
dalità e tempi Ne va della cre
dibilità su di un punto per il 
quale la realizzazione è di 
esclusiva competenza sinda
cale e non attribuibile ad altri 

La novità importan'e sarà la 
legittimazione di tutti com
presi sindacati ed organizza
zioni autonome come nel ca
so della Fiat persino del famo
so sindacato «giallo» il Sida, 
che al pari di .ulti dovranno 
mettersi in votazione rinun

ciando come è ora ai diruti 
sindacali indipendentemente 
dal peso della rappresentanza 
reale Ed è soprattutto dalle 
elezioni del pubblico impiego 
e dei servizi che si può trarre 
con più efficacia la forza per 
cambiare in modo significati 
vo i rapporti tra sindacalo e la 
voratori superando le difficol
tà riscontrate nelh consulta 
zione siili intesa del 3 luglio 

Proposta 
di percorso 

La riserva del 30°> per le or 
ganizzazioni sindacali e stala 
usata nella consultazione per 
sostenere che I intesa sulle 
Rsu è negativa e poco demo 
cratica usata soprattutto per 
dire che le elezioni o si fanno 
con altri sistemi «più demo
cratici» o è meglio lasciare le 
cose come stanno Penso in
vece che la strada aperta dal
l'intesa porterà ad una stagio
ne di grande rilievo per il 
coinvolgimento generale dei 
lavoraton che potrà avvenire 
nelle elezioni in tutti i luoghi 
di lavoro Piuttosto che insiste
re su questo aspetto che co
me è noto è il risultalo unitario 
dell intesa sarebbe meglio in
sistere perché da settembre si 
costruiscano unitanamente 
nelle categorie le proposte di 
percorso per permettere da 
subito la realizzazione di que 
sta importante parte dell lino
sa 

Sulla riforma della conlrat 
fazione può essere di panico 

I IIL ink rt ssc nlletltre da sj 
bilo SUCOIIR dart applicazio
ni alla p irle che hi ricono 
seiulo fin ilineiiU il livello 
a/icnd ik di contralta/ione 
\IICIK pi re IH le pnme intcr-
I relazioni delie controparti 
nrni.it ine d> Il intesa non la 
sei ino intendere una gestione 
duplice e correità Si va dalle 

prese di posizione degli indu
stri ili di 1 orino ì quella della 
C onfapi cht lasclano intende 
re che" e proprio su questo 
pillilo che avremo le maggiori 
difficolta nella gestione del-
1 intesa 

La linea generale degli in
dustriali grandi o piccoli e di 
lare la cor tra» i/ione proprio 
solo dove non se ne può fare 
a m< no si amv i addirittura 
alla dichiarazione di Cocino 
presidente della Curfapi no
to imprenditore torinese che 
stabilisce una nuova soglia al 
la contrattazione azientale 
secondo lui solto i 250 addetti 
non si fa 1 integrativo (la sua 
impresa ha M0 addetti) 

Anche su questo punlo 
quindi si traila di arnvjre subì 
to alla discussione unitana 
per valutare come recuperare 
i limiti storici della contratta
zione integrativa nell area to 
rinese che ha coinvollo quasi 
tsclusiv amente le medie e 
grandi imprese anche nei 
momenti più alti della presen
za sindacale' I e piccole im
prese dell area torinese csclu 
se da sempre dalla contratta
zione integrativo sono I 80% è 
peiciò evidente 1 interesse 
dell intesa questo diventa an
che il terreno di sfida per mi 
stirare la capacita dei movi
mento sindacale di tutelare 
tutti i 1 «oratori anche quelli 
tradizionalmente esclusi dalla 
contrattazione integrativa 

La contrattazione nelle pic
cole imprese e territoriale può 
diventare un terreno di inizia
tiva sindacale unitaria signifi
cativamente nuova ed impor
tante Per esempio si può pen
sare a realizzare da subito 
sedi unitane del sindacalo 
che operano a ndosso delle 
piccole imprese e costruisco
no ipotesi di contrattazione 
territoriale Sarebbe questo 
davvero un segnale forte e 
concreto di una unità sinda
cale possibile e realizzabile su 
un punto fondamentale per il 
sindacato e per i diritti dei la
voratori la contrattazione in
tegrativa 

Segretario generate asRiunlo 
della Camera del lavoro 

di forino 

Sta per essere 
sanata 
un'annosa 
ingiustizia? 

• i Circa quattro mesi fa 
lessi che nella tredicesima 
mensilità sarebbe stata in
clusa la somma di 38 720 li
re per farsi che fosse identi
ca alla indennità integrativa 
speciale pagata negli altri 
dodici mesi Ultimamente 
però mi hanno detto che la 
13' di questanno sarà di 
883 832 1,'e, mentre con 
1 aggiunta della somma so
pra indicata dovrebbe esse
re di 922 992 Come stanno 
effettivamente le cose7 

Emilio Stoppa 
Roma 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

Nella legge finanziaria 1992 
fu inserito lo stanziamento 
per finanziare tale recupero 
ma a partire dal 1993 Nei 
mesi scorsi il governo ha 
presentato al Senato il dise
gno di legge (che ha avuto il 
N 1316) per l'aumento del
la indennità integrativa spe
ciale relativa alla 13" mensi
lità Anche questa annosa 
ingiustizia sta quindi per es
sere sanata Con lo stesso 
provvedimento sarà regola
mentato il diritto alla inden
nità integrativa speciale per i 
pensionati titolari di più 
pensioni e per i pensionati 
che si rioccupano alle di
pendenze di terzi a seguito 
della dichiarata illegittimità 
delle norme ora vigenti art 
99 DPR N 1092/73 e l'art 
17 della legge N 843/78) 

Per gli assegni si 
fa riferimento 
al reddito 
dell'anno 
precedente 

In relazione alla tabel

la pubblicata sulla rubrica 
«Previdenza» inerente 1 as
segno per il nucleo familia
re sono a chiedere un ulte
riore chiarimento 

Non ho infatti ben chia
ro che cosa va inteso quan
do si legge che non si 
«computa nel reddito l'as
segno per il nucleo stesso» 

Vi sarei grato se poteste 
fare un esempio al fine di 
chiarirmi meglio il modo di 
interpretare tale disposi
zione 

Paolo Di Sacco 
Pisa 

Come abbiamo evidenziato 
nella rubrica 'Previdenza' 
di lunedì 16 giugno 1993. 
l'assegno è concesso per il 
periodo da luglio a giugno 
dell 'anno successivo 

Per verificarne il diritto e 
per determinarne l'impor
to, si fa riferimento al reddi
to relat'vo all'anno prece
dente l'inizio del periodo 

Per il periodo da luglio 
1993 a giugno 1994, si fa ri
ferimento ai redditi percepi
ti nell'anno 1992 

Se nel 1992 è stato perce
pito l'assegno per il nucleo 
familiare, il suo importo 
non concorre a determina
re il livello di reddito da 
prendere a base ai fini della 
verifica del diritto e della 
determinazione dell'impor
to dell'assegno familiare 
per il periodo da luglio 
1993 e giugno 1994 

«Ticket»: non c'è 
contestualità tra 
prestazione e 
stato di bisogno 

M Vi chiediamo di cono
scere qual è il limite di red
dito da considerare per la 
«vivenza a canco» al fine 
dell'esenzione dalle parte
cipazioni alle spese sanita
rie per il 1992 e 1993 

Al comune di Acquaviva 
dove ci siamo rivolti, hanno 
nsposto che tale limite è 
pan a L 8 351 200 uguale a 
quello in vigore nel 1990 

Possibile che per tale 
prestazione non ci siano 
stati adeguamenti7 

Camera del Lavoro Cgil 
Acquaviva delle 

Fonti (Bari) 

Rispondendo al signorino 
Zamnello, nella rubrica 
'Previdenza- di lunedì 24 
aprile 1993, avevamo preci
sato che, per la esenzione 
dai 'ticket- sanitari, non si 
realizza la contestualità tra 
prestazione e slato di biso
gno 

Infatti, il tesserino per la 
esenzione ha validità dal 
mese di luglio al mese di 
giugno dell'anno successivo 
e il diritto o meno all'esen
zione è riferito al reddito 
dell'anno precedente l'ini
zio del periodo di riferimen
to 

Pertanto, per l'esenzione 
da luglio 1993 a giugno 
1994 si fa riferimento al red

dito del 1992 ed è allo sles
so anno che va riferita la 
composizione del nucleo fa 
miliare Per il 1992 il reddito 
da non superare perché i fi 
gli il coniuge o un genitore 
potessero essere -o canco-
era di lire 9 681 800 (lire 
739 050 il mese da gennaio 
ad aprile lire 813 700 il me
se da maggio a dicembre) 
Il limite relativo al 1991 era 
richiesto per le esenzioni re
lative al periodo luglio 
1992-giugno 1993 

La pensione 
al militare di 
leva non è 
assoggettabile 
airirpef 

• • La pensione palleg
giata ordinaria tabellare 
concessa ai militan di car-
nera per malattie dipen
denti da causa di servizio è 
detassabile ai fini Irpef cosi 
come lo sono le pensioni 
tabellari di guerra e tabella
ri dei militan di leva7 Se so
no detassabili queste ulti
me perché è tassabile la 
pensione pnvileggiata ta
bellare ordinana per i mili
tari di camera7 

Vincenzo Cirielli 
Napoli 

La pensione privileggiata 
del militare di camera è as
soggettata all'lrpef m quan
to deriva comunque dalla li
quidazione della posizione 
assicurativa relativa al rap
porto di lavoro La pensione 
concessa al militare di leva, 
non deriva da un rapporto 
di lavoro e ha natura risarci
rono per le menomazioni 
subite Come tale non costi
tuisce reddito (analoga
mente alla rendita lnail e al
l'equo indennizzo) e quindi 
non è assoggettabile ali Ir
pef 
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VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 

La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

/ N 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 2 400 000 
Supplemento partenza da Roma L 260 000 
Itinerario: Italia/Varandero - Avana - Vina
te: - Santiago de Cuba - Holguin - Guardala 
vaca - Ciego de Avila - Varadoro/ltalia 

OGGI 
IN VIETNAM 

La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, visto e onsolare, 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima cate
goria e nei migliori disponibili nelle loca
lità mmon, la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
locali vietnamite 

/MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L 3.900 000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè -

^para^g • Hanoi - Halong - Hanoi ' Italia/ 

MILANO 
WAF CASATI,» 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 

ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 
Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 

NEW YORK. 
UNA SETTIMANA 

AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA ! 
._.__....._.._ . . . . . . ._..! 

I 
I 

La quota comprende, volo a/r, assistenze j 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di j 
seconda categoria superiore, la prima cola- j 
zione una cena caratteristica gli ingressi j 
al Museum of Modem Art e al Metropolitan j 
Museum, la visita guidata della citta j 
Gospel ad Harlem i trasferimenti con pulì- J 
man privati, un accompagno'» dall'Italia j 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L 1 880 000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 100 000 

Itinerario: Italia / New York / Italia 

MOSCA 
E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO 
E IL PRESENTE 

) • • • • • ! 

VIAGGIO A DUBLINO 
i i 
i i 
] La quota comprende volo a'r assistenze aero J 
] portuali la sistemazione in albergo di prima cate ] 
] goria la meva pendono gli ingressi ai musei e il ] 
| tour guidato nei pub letterari della citta tutte le v.si- J 
] te previste dal programma un accompagnatore j 
I dall Italia I 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con vo'o di linea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione L 1 540 000 
Supplemento partenza da Roma L 40 000 

.Itinerario. Italia / Dublino / Italia 

La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in alber
ghi di prima categoria, la pensione com
pleta, l'ingresso al Palazzo Yussupov ti 
la vsita a Peredelkino, tutte le visite pre
viste dal programma, un accompagnato
re dall'Italia 

/MINIMO 30 PARTECIPANTI S 

Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 300 000 
Supplemento par da Roma L 35 000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo -
Mosca / Italia 

I DUE VOLTI 
DELLA CINA 

r------------------------------------
La quota comprende: volo a/r, assisten
ze aeroportuali, visto consolare, trasferi
menti interni la sistemazione in alberghi 
di prima categoria e nei migliori disponi
bili nelle località mmon, la pensione com
pleta tutte 1e visite previste dal program
ma, un accompagnatore dall'Italia la 
guida nazionale e le guide locali cinesi 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L 3 450 000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang -
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia 

VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 

CIVILTÀ 
La quota comprende: volo a/r, assi
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previste dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 550 000 
Riduzione partenza da Roma L 50 000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara -
Cappadocia - Ankara / Italia J 
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